
All.1  

Forum della Associazioni Culturali  

 
Atto di costituzione  

Premessa  

• Il tessuto associativo culturale  riveste fondamentale importanza nella realtà cittadina  
• Nel corso degli anni si è verificato un vero e proprio salto di qualità dell’ associazionismo che da  
realtà frammentaria e composita si pone come  soggetto collettivo e  interlocutore  degli enti pubblici e 
privati della città. Si è pertanto superato il ruolo di pura e semplice richiesta di sostegno individuale per 
le proprie attività  da parte dell’ente pubblico, per diventare  promotori di un progetto di sviluppo della 
città attraverso l’affermazione della cultura.  
• Nello stesso tempo occorre lavorare per identificare la città  non solo come luogo fisico di residenza , 
ma come un possibile luogo di creazione dell’identità pubblica, attraverso un confronto serrato e 
l’individuazione di ipotesi di lavoro condivise  
• Sulla base delle sopra esposte considerazioni si ritiene opportuno realizzare uno strumento, quale il 
Forum delle Associazioni, con le caratteristiche e le funzioni di seguito enunciate:  
 
Art.1 – Funzioni  

Si.costituisce il “Forum delle Associazioni Culturali” fondamentale  strumento di partecipazione 
democratica alla vita istituzionale da parte delle associazioni culturali con l’obiettivo di valorizzazione 
delle esperienze del mondo associativo in una specifica funzione di interlocutore di riferimento, come 
organo consultivo del Comune di Pisa, per la programmazione culturale complessiva della città. 

 
Art.2 – Compiti  

Il Forum ha i seguenti  compiti:  
• stimolare e favorire il sorgere e lo svilupparsi di tutte le iniziative che, nel settore, vadano a 
potenziare e valorizzare la cultura intesa sia come creazione di occasioni: eventi in campo artistico, 
spettacolare, convegnistico ed altro, sia di crescita culturale dei cittadini, sia come propulsore di 
sviluppo turistico - economico del territorio.  
• contribuire a costruire un programma d’azione chiaro e definito in grado di incidere 
sull’organizzazione delle attività culturali, coordinando  e migliorando la qualità dell’offerta in città 
attraverso la messa a punto di progetti intersettoriali.  
• sensibilizzare e favorire la ricerca di sponsorizzazioni finalizzate a sostenere iniziative in ambito 
culturale.  
• favorire il coinvolgimento delle seguenti realtà : a)economiche, b) strumenti di informazione e 
comunicazione , c) rappresentanti del mondo scolastico-educativo;   
 
 



Art.3-Composizione 

 
Il Forum della Associazioni Culturali è un organismo composto:  
• dalle Associazioni Culturali interessate,iscritte all’Albo provinciale dell’Associazionismo (Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale/sezione di Pisa) , che operano sul territorio del 
Comune di Pisa e svolgono attività continuativa (almeno 2 anni di attività/iniziative rivolte alla città ), 
con una proposta culturale articolata e mirata alla crescita di vari settori di pubblico.  
 Le associazioni interessate alla partecipazione dovranno presentare apposita domanda, predisponendo 
un proprio curriculum delle attività svolte.  
• dai Presidenti di Circoscrizione o da loro delegati.  
• da n. 6  rappresentanti del Consiglio Comunale, eletti dal  Consiglio Comunale stesso, di cui 3 in 
rappresentanza della maggioranza e 3  delle minoranze.  
• dall’Assessore alla Cultura.  
 
Il Forum può avvalersi, qualora lo ritenga necessario, della partecipazione di rappresentanti di Enti e 
Istituzioni culturali e didattiche. 

 
Art.4 – Organi  

Il Forum delle Associazioni  Culturali è composto: 
- dall’Assemblea del Forum 
- da un Esecutivo 
 
Assemblea del Forum 
 
E’ formata dalle componenti sopra indicate e si riunisce almeno una volta l’anno. Ad essa 
partecipano ,con diritto di voto, un rappresentante per ogni associazione e ad essa spetta l’elezione dei 
membri dell’esecutivo. L’Assemblea può essere inoltre convocata  quando lo richiedano almeno 1/5 
delle associazioni aderenti con richiesta motivata. L’assemblea svolge un ruolo di supporto all’ 
indirizzo politico  e alla programmazione culturale che si articola attraverso l’individuazione  di 
strategie e di orientamenti del Forum delle Associazioni Culturali che vincolano l’esecutivo  

 
           Esecutivo   

E’ costituito dai seguenti membri:  
• Assessore alla Cultura in qualità di Presidente o suo delegato   
• 5 rappresentanti delle Associazioni Culturali che compongono il Forum, possibilmente  

rappresentanti diverse aree tematiche  
La nomina dei componenti delle associazioni all’interno dell’esecutivo avviene su proposte da parte 
delle Associazioni Culturali,votate unitariamente o a maggioranza da parte delle associazioni culturali 
stesse costituenti l’Assemblea del Forum. 
L’esecutivo è l’organo di governo del Forum . Si riunisce di norma una volta al mese e, oltre a 
convocare l’assemblea, esso:  
- attua gli indirizzi fissati dall’Assemblea.  
- cura lo svolgimento dell’attività ordinaria.  
- propone all’assemblea eventuali regolamenti interni .  
L’esecutivo, eletto dall’Assemblea, dura in carica un anno. 



Art.5 - Durata in carica   

Il Forum dura in carica per un periodo di tempo non superiore al mandato amministrativo ed esercita 
le sue funzioni fino al giorno precedente in cui il Consiglio Comunale nomina i nuovi componenti. 
 
Art.6- Sede e organizzazione   

Le Associazioni aderenti al Forum indicano una sede tra quelle di loro competenza. Le associazioni, 
inoltre, propongono una organizzazione per garantire lo svolgimento delle attività di segreteria,anche 
eventualmente utilizzando le strumentazioni messe a disposizione dall’Amministrazione 
Comunale.  

. Art.7 – Regolamento  

Il Forum delle Associazioni Culturali ha il compito di approvare un regolamento  interno , predisposto 
e proposto dall’esecutivo,in cui vengono definite  nello specifico le funzioni, le modalità ed i compiti 
dell’organismo 

Art.8 - Scioglimento  

Lo scioglimento del Forum può essere deliberato esclusivamente da un’assemblea straordinaria a 
seguito di una votazione a scrutinio segreto con il voto favorevole dei due terzi degli aventi diritto. 
 
 
 


